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Direzione Centrale Tutela Aziendale

Safety


Rischio da vibrazioni meccaniche nell’attività del recapito
Criterio di valutazione.

Di recente, lo Stato italiano con il D.Lgs. 187 del 19 agosto 2005, ha recepito la direttiva 2002/44/CE, che indica precisi riferimenti tecnici per la misura delle vibrazioni meccaniche e stabilisce i valori di azione e i valori limite di esposizione per i lavoratori soggetti a tale rischio.

Ancor prima dell’uscita dello specifico obbligo normativo, il SPP aveva già avuto modo di accertare, a seguito di misurazioni di circostanza riferite all’intero corpo effettuate dall’INAIL, che l’entità del fattore di rischio in parola risultava, in termini di esposizione individuale, al disotto del limite d’azione normalizzato riferito otto ore indicato dalla direttiva comunitaria (A(8) = 0,5 m/s2).
Tuttavia, nella previsione dell’evoluzione normativa, Poste Italiane ha richiesto all’ISPESL - Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza sul Lavoro, l’effettuazione di una campagna di misure che consentisse la stima dei valori di esposizione personale alle vibrazioni nelle più varie condizioni. 
Il portalettere, per effettuare la consegna del materiale postale, si serve di veicoli stradali con i quali provvede al trasporto della propria borsa (borsa blu in tessuto con ergonomicità validata dall’ISPESL) ed altro materiale postale inserendolo in appositi vani e contenitori solidali al veicolo (bauletto, borsoni laterali, bagagliaio). 
Il moto delle ruote sul fondo stradale produce vibrazioni meccaniche che hanno un’ampiezza direttamente proporzionale alla velocità e alla irregolarità della superficie percorsa dal veicolo. Le stesse si distinguono in vibrazioni al corpo intero e v. al sistema mano braccio. Le prime sono definite come “Le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide”. Le seconde come: “Le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al sistema mano braccio nell’uomo, comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici e muscolari”. 

Sono state pertanto effettuate specifiche misurazioni riguardanti le vibrazioni al corpo intero sui seguenti veicoli aziendali, immatricolati tra il 2000 e il 2003:

· Bicicletta “Doniselli”;

· Ciclomotore “Piaggio Free”;

· Motociclo “Piaggio Liberty”;

· Autovettura “Fiat Panda”;
· Furgoncino “Piaggio Porter”.

Per i rilevamenti è stato utilizzato uno specifico accelerometro triassiale inglobato in un disco in gomma sulla sella dei veicoli a due ruote o sul sedile dei veicoli a quattro ruote. 
Inoltre, sui veicoli a due ruote, sono state eseguite anche misurazioni riguardanti anche il sistema mano-braccio al fine di valutare le vibrazioni trasmissibili attraverso il manubrio. 
In questo caso, difatti, sussiste un apprezzabile impiego di forza nel tenere saldo il manubrio durante la guida, che favorisce la trasmissione alle mani delle vibrazioni prodotte dal veicolo. Questi rilievi sono stati effettuati mediante l’applicazione di un accelerometro triassiale tra il palmo della mano e la manopola sinistra inglobato in un particolare adattatore per impugnature.
Sugli autoveicoli invece, essendo il sistema di sterzo ben disaccoppiato dalle ruote ed essendo la forza necessaria a tenere il volante assai ridotta, si è ritenuto che il fattore di rischio non fosse significativo e non meritevole di specifiche misurazioni. 

I rilevamenti sono stati effettuati caricando i mezzi con pesi rappresentativi delle condizioni d’esercizio ed anche a vuoto non potendo, a priori, conoscere quale condizione potesse generare i maggiori valori di accelerazione. I test sono stati eseguiti su differenti tipi di fondo stradale rappresentativi di quelli percorsi dai portalettere, quali:
· Asfalto misto liscio consistente in manto superficiale bituminoso con maggioranza di tratti lisci e tratti minoritari con parti parzialmente fessurate, sconnesse, con avvallamenti e con tombini non in linea con il piano stradale;
· Asfalto sconnesso consistente in manto superficiale bituminoso con maggioranza di tratti fessurati, sconnessioni, apertura di buche, avvallamenti e con tombini non in linea con il piano stradale e tratti minoritari con parti parzialmente lisce e/o con settori dotati di pavè;
· Sterrato consistente in strada non asfaltata, sterrata in parte sconnessa.
Al fine dell’individuazione di eventuali  misure di tutela, è necessario procedere al calcolo del livello di esposizione che richiede di conoscere l’effettivo tempo di esposizione all’agente nocivo ovvero il tempo netto di guida. Nel caso dei portalettere, il tempo passato in esterno è solitamente non superiore alle 3,5 ore – 4 ore. Di questo periodo, il tempo di guida effettivo è una frazione ben inferiore dovendo il portalettere provvedere alle operazioni di consegna della posta alla clientela fermandosi e scendendo dal mezzo per tempi molto consistenti. La corretta determinazione del tempo di esposizione deve avvenire mediante cronometrazione dei tempi effettivi di guida.
Si evidenzia subito che le misurazioni che hanno riguardato il sistema mano-braccio sui motomezzi sono caratterizzate da valori assai contenuti e tali che, a priori, considerati i tempi di guida caratteristici dell’attività, non può essere superata la soglia d’azione A(8) = 2,5 m/s2.
In ogni caso, a titolo d’esempio, si riporta la misura relativa ad un percorso di tipo misto particolarmente gravoso, ovvero con i tre tipi di fondo, caratterizzato da un livello di accelerazione aw = 3,4 m/s2. Con quattro ore di guida continua senza soste, si raggiunge un A(8) = 2,5 m/s2.
Relativamente alle vibrazioni meccaniche trasmesse al corpo intero, le indagini condotte dall’ISPESL, dimostrano che, considerando nell’ordine la bicicletta, il ciclomotore Free, il motociclo Liberty e la Panda i livelli di vibrazione presentano andamento decrescente. Al contrario, le percorrenze e i tempi effettivi di guida sono crescenti poiché il piano di motorizzazione aziendale prevede che la bici sia utilizzata in percorsi di pochi chilometri, il ciclomotore sia impiegato in percorsi a breve raggio, il motociclo a medio raggio e l’autovettura sui percorsi maggiori o quando le condizioni di carico o orografiche non sono compatibili con l’utilizzo di un veicolo a due ruote.

Ciò determina un effetto di compensazione dei livelli di esposizione A(8) (vibrazione maggiore con tempo d’esposizione più breve – vibrazione minore con tempo d’esposizione più lungo). 

Ad esempio, per raggiungere il limite d’azione pari a un A(8) = 0,5 m/s2è necessario, nell’utilizzo del ciclomotore Free, superare le due ore effettive di guida peraltro su percorsi di tipo accidentato.

Per il calcolo dei livelli di esposizione, si è provveduto a caratterizzare i percorsi usuali di consegna della corrispondenza di tutte le 103 zone di recapito di un UDR che comprende percorsi di periferia assimilabili a quelli riscontrabili in ambito extraurbano o provinciale. Sono stati selezionati le zone più gravose sia per lunghezza sia per le irregolarità della superficie stradale (presenza di tratti con asfalto sconnesso e strada sterrata). 
La sottostante tabella riepilogativa riassume, per ciascuna delle zone più gravose selezionate, le caratteristiche dei percorsi e relativi tempi netti di guida associati, i valori di accelerazione tipici riferiti al corpo intero (sono stati inseriti sempre i valori azw più elevati tra quelli misurati dall’ISPESL tra più veicoli dello stesso tipo o tra le condizioni di utilizzo del veicolo carico/scarico) ed infine il valore calcolato dell’accelerazione A(8). 
Tabella riassuntiva delle vibrazioni intero corpo calcolate sui percorsi più severi di un ufficio di recapito 
	n. 
zona
	tipo di veicolo 
	Distanza

compl.va (Km)
	durata della gita dall'uscita al rientro del mezzo
	Asfalto liscio misto
	Asfalto sconnesso
	Strada sterrata
	esposizione rischio da vibrazioni 
A(8)*

	
	
	
	
	Lung. (Km)
	Te = tempo netto di guida (min.)
	azw
(m/s2)
	Lung. (Km)
	Te = tempo netto di guida (min.)
	azw
(m/s2)
	Lung. (Km)
	Te = tempo netto di guida (min.)
	azw
(m/s2)
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	612
	FREE
	26
	2h 50'
	20,2
	47' 30''
	0,72
	4
	6' 30''
	0,99
	1,8
	4' 30''
	1,21
	0,29

	603
	FREE
	18
	2h 55'
	15,4
	37' 24''
	0,72
	1,8
	3' 48''
	0,99
	0,8
	1' 15''
	1,21
	0,24

	609
	LIBERTY
	39
	4h 30'
	29,9
	1h 10'
	0,63
	5
	8'
	0,90
	4,1
	12' 30''
	1,16
	0,32

	638
	LIBERTY
	26
	2h 45'
	19,2
	50' 27''
	0,63
	5
	8' 05''
	0,90
	1,8
	5' 07''
	1,16
	0,27

	610
	PANDA
	43
	3h 20'
	36,5
	2h 10'
	0,45
	4,5
	7'
	0,61
	2
	5'
	0,99
	0,27

	618
	PANDA
	38,5
	3h 20'
	36,3
	2h 08'
	0,45
	2,1
	2' 50''
	0,61
	0,1
	10''
	0,99
	0,28

	803
	PORTER
	11
	3h 30'
	11
	1h 20'
	0,59
	 
	 
	0,61
	 
	 
	0,84
	0,24


La tabella dimostra che i valori sono compresi tra 0,24 e 0,36 m/s2, risultando più bassi della soglia d’azione di 0,5 m/s2 previsto dalla direttiva 2002/44/CE, anche considerando l’errore di misura che, in questo tipo di misure, può essere anche dell’ordine del 20÷30%.

Relativamente alla bicicletta, essa è caratterizzata da valori di vibrazione più elevati, perché priva di sistemi ammortizzanti, ma occorre considerare che essa è di norma distribuita per percorsi di pochi chilometri.
Vibrazioni corpo intero relative all’utilizzo della bicicletta – ipotesi di possibile utilizzo
	-
	BICI
	6
	-
	3,5
	25’
	0,81
	2,5
	20 
	1,75
	 
	 
	-
	0,36


Conclusioni.

La campagna di misurazioni effettuata, ha consentito di caratterizzare il fattore di rischio vibrazioni correlato all’uso dei veicoli aziendali utilizzati dai portalettere, in funzione delle differenti tipologie di fondo stradale, con le seguenti conclusioni:
· Le misurazioni che hanno riguardato il sistema mano-braccio hanno evidenziato valori assai contenuti e tali che, a priori, visti i tempi di guida caratteristici dell’attività, non può essere superata la soglia d’azione A(8) = 2,5 m/s2.
· Per il rischio da vibrazioni all’intero corpo, si è proceduto ai calcoli dei livelli di esposizione, per ciascuna tipologia di veicolo, effettuati prendendo in considerazione alcune zone di recapito caratterizzate dalle maggiori lunghezze e irregolarità del fondo stradale. I risultati ottenuti sono anche in questo caso al di sotto del limite d’azione previsto dalla direttiva comunitaria. 
Il DVR conterrà indicazioni atte a non superare i tempi di esposizione di sicurezza che garantiscono un livello di esposizione al di sotto del valore di azione. In presenza di percorsi di recapito particolarmente lunghi e caratterizzati da percentuali elevate di fondo stradale irregolare, il PTA interverrà effettuando una specifica valutazione, controllando gli effettivi tempi di guida anche in relazione alle tipologie di fondo stradale realmente percorse dal portalettere. Le indicazioni sono così esplicitate:

· I tempi di esposizione ovvero di effettiva guida dei mezzi a due ruote, non devono superare le due ore. Nel caso che si supponga un tempo d’esposizione più lungo, richiedere una valutazione specifica al PTA.
· I tempi di esposizione ovvero di effettiva guida dei mezzi a quattro ruote, non devono superare le tre ore e mezza. Nel caso che si supponga un tempo d’esposizione più lungo, richiedere una valutazione specifica al PTA. 

Nuove misurazioni dei livelli di vibrazione per ciascuna tipologia di veicolo saranno effettuate sui veicoli aziendali attualmente in fase di consegna. 
Si propone di aggiornare il documento di valutazione dei rischi mediante l’aggiunta dei codici riportati nel prospetto seguente.

	Cod.
	Esposizioni
	Misure di tutela preventive e protettive 
(a cura di Dirigenti e Preposti)
	Rischio

	Vib. 1
	Vibrazioni meccaniche al corpo intero trasmesse in via principale dalla sella o dal sedile del mezzo di trasporto utilizzato
	Organizzazione del lavoro:

Le lavoratrici gestanti non devono essere esposte a questo pericolo 

· I tempi di esposizione ovvero di effettiva guida dei mezzi a due ruote, non devono superare le due ore. Nel caso che si supponga un tempo d’esposizione più lungo, richiedere una valutazione specifica al PTA.

· I tempi di esposizione ovvero di effettiva guida dei mezzi a quattro ruote, non devono superare le tre ore e mezza. Nel caso che si supponga un tempo d’esposizione più lungo, richiedere una valutazione specifica al PTA.
	2

	Vib. 2
	Vibrazioni meccaniche al sistema mano-braccio trasmesse dal manubrio dei veicoli a due ruote
	Organizzazione del lavoro:

Le lavoratrici gestanti non devono essere esposte a questo pericolo 

· I tempi di esposizione ovvero di effettiva guida dei mezzi a due ruote, non devono superare le quattro ore. Nel caso che si supponga un tempo d’esposizione più lungo, richiedere una valutazione specifica al PTA.
	1


Roma, 24 febbraio 2006


Il tecnico valutatore

Gabriele Pisu


Il Responsabile SPP


Andrea Meola
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